
 

COMUNE DI GALLIERA 
Provincia di Bologna 

 
 

  Ord. n.11 del 24/04//2010 
 
OGGETTO: Piano di controllo del Piccione (Columba livia varietà domestica). Ordinanza. 
 

IL SINDACO  
 

Premesso che le favorevoli condizioni ambientali e la disponibilità di risorse alimentari hanno 
portato a un forte sviluppo numerico della popolazione dei Piccioni (Columba livia varietà 
domestica), con le conseguenti problematiche di igiene urbana, salute pubblica e danni alle 
coltivazioni. 
 

Dato atto che: 
 
- la specie in oggetto è stata dichiarata, dall’Istituto Nazionale di Biologia della Selvaggina - poi 
ISPRA Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambiente - con nota del 01.09.88, specie 
estranea alla fauna selvatica e che lo stesso Istituto con parere del 28.11.96 ha indicato i Piccioni 
come animali di proprietà delle Amministrazioni Locali, le quali possono, nel rispetto delle leggi 
vigenti, adottare provvedimenti per limitare i disagi; 
 
- le analisi sullo stato sanitario dei piccioni catturati dai Servizi tecnici e sanitari di Comuni limitrofi 
hanno confermato la presenza di malattie e parassiti anche trasmissibili all’uomo e/o agli animali 
domestici; 
 
- le associazioni Agricole della Provincia segnalano danni alle colture causati dai Piccioni e che il 
fenomeno può raggiungere una rilevanza tale da compromettere la possibilità di praticare 
determinate colture come mais, girasole, sorgo e soia; 
 

Visti: 
 
- le linee guida “Controllo delle popolazioni di piccioni” inviate dal Dipartimento di Sanità Pubblica 
dell’Azienda Usl in data 22.04.02; 
 
- l’art. 11 della L.R. 5/2005 “Norme e tutela del benessere animale”; 
 
- la L.R. n.16 del 27.07.2007 con la quale la Regione Emilia Romagna ha introdotto la possibilità 
per le Province di adottare il Piano di Controllo per il Piccione; 
 
- la Deliberazione di Giunta Provinciale n. 85 del 04.03.2008 con la quale la Provincia di Bologna 
approva il Piano di controllo del Piccione (Columba livia varietà domestica). 
 

Dato atto che: 
 



 

- le linee di intervento adottabili per il contenimento dell’invasione dei Piccioni sono diverse e che 
nessun intervento adottato singolarmente può essere risolutivo, l’Amministrazione intende 
affrontare il problema mettendo in campo tutte le strategie compatibili con le vigenti disposizioni di 
legge; 
 
- nelle zone agricole, a seguito di segnalazione di danni diretti alle colture, dove non sia possibile o 
adeguata l’applicazione di altri sistemi di controllo è consentito intervenire con l’abbattimento 
mediante l’uso di armi da fuoco; 
 
Visti gli artt. 638, 703, 635, 650 del Codice Penale; 
 

ORDINA 
 

 
1) di revocare la propria ordinanza n. 22 del 05/09/2009; 
 
2) Il divieto di alimentazione dei Piccioni in aree urbane;  

3) Che nelle zone agricole, principalmente in corrispondenza di coltivazioni soggette a danno, 
prioritariamente nel periodo intercorrente la semina e la raccolta ed in prossimità di fabbricati rurali 
ad uso agricolo, possono essere adottati i seguenti metodi di prevenzione e dissuasione: 
• agevolazione della nidificazione di rapaci predatori del Piccione Falco pellegrino, Sparviere, 
Allocco, Barbagianni, ecc.); 
• reti protettive; 
• dissuasori ottici come “spaventapasseri”, sagome di rapaci, “occhi” di grande diametro con 
iride rossa; 
• dissuasori acustici come petardi, cannoncini a GPL; 
• uso di uccelli rapaci, anche per l’abbattimento, da parte di falconieri autorizzati; 
• spari dissuasivi a salve e, come misura rafforzativa, l’abbattimento con arma da fuoco; 
 
4) Che il controllo mediante abbattimento con armi da fuoco sia effettuato da : 

• Ufficiali e Agenti del Corpo di Polizia Provinciale, che potranno avvalersi 
dell’autodifesa dei proprietari e conduttori dei fondi sui quali si attuano i piani di controllo, purché 
muniti di licenza per l’esercizio venatorio ; 

• Dalle Guardie Forestali e Agenti di Polizia Municipale dell’Unione Reno Galliera muniti 
di licenza per l’esercizio venatorio; 

• Dai coadiuvanti iscritti all’”Elenco provinciale dei coadiuvanti per gli interventi di 
controllo sullo Storno e Piccione”, residenti nel Comune di Galliera ( Bo); 

I proprietari e conduttori dei fondi, gli operatori autorizzati selezionati attraverso appositi corsi di 
preparazione alla gestione faunistica e tutti gli operatori coadiuvanti, che collaboreranno, a qualsiasi 
titolo, alle operazioni di controllo, dovranno dimostrare di essere regolarmente coperti da polizza 
assicurativa per tali attività; 

 
5) Che nelle Zone di Protezione Speciale (ZPS) e nei Siti d’Importanza Comunitaria (SIC) 
(individuati dalle planimetrie allegate), nel periodo intercorrente tra l’inizio di ottobre e la fine di 
gennaio, gli interventi dovranno essere effettuati unicamente da personale della Polizia provinciale; 



 

 

6) Che le operazioni di abbattimento vengano attivate a seguito di specifica richiesta del 
proprietario o conduttore del fondo agricolo .La vigilanza sulle operazioni di abbattimento è di 
competenza del Corpo di Polizia Provinciale; 

7) Il divieto dell’utilizzazione dei capi abbattuti per scopi alimentari o per commercializzazione che 
invece dovranno essere raccolti e smaltiti a termine di legge; 

8) Che il giorno precedente le operazioni di sparo sia avvisato il Corpo di Polizia Provinciale, 
Comando Stazione Carabinieri di Galliera e il Corpo di Polizia Municipale dell’Unione Reno-
Galliera. 
 
Copia del presente provvedimento sarà trasmessa a: 

- Corpo di Polizia Municipale dell’Unione Reno Galliera; 
- Area Sanità Pubblica Veterinaria dell’A.USL Bologna  
- Provincia di Bologna – Corpo di Polizia Provinciale 
- ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale) 
- Unione Provinciale Agricoltori  
- Federazione Provinciale coltivatori diretti 
- Confederazione Italiana Agricoltori 
- Assessorato all’Agricoltura della Provincia di Bologna 
- Comando Stazione Carabinieri.  
- Referente Comunale di ATC Bo 1  

Per quanto non espressamente previsto è fatto rinvio alla normativa vigente in materia. 
 

IL SINDACO 
Vergnana Anna 



 

 
 
 

Al Corpo di Polizia Municipale 
dell’Unione Reno Galliera 
 
Al Dipartimento di Sanità Pubblica  
Servizio Veterinario 
 
Al Corpo di Polizia Provinciale 
 
I.S.P.R.A. Istituto Superiore per la 
Potezione e la Ricerca Ambientale  
  
All'Unione Provinciale Agricoltori 
Bologna 
 
Alla Federazione Provinciale Coltivatori 
Diretti 
 
Alla Confederazione Italiana Agricoltori 
Emilia Romagna 
 
Assessorato agricoltura  
Alla Provincia di Bologna 
 
Al Comando Stazione Carabinieri Galliera 
 
Al Referente Comunale di ATC Bo1 
Fausto Masina 
 
 

 
 
 
OGGETTO: Piano di controllo del Piccione (Columba livia varietà domestica). 

Ordinanza. 
 

In allegato alla presente si trasmette copia dell’ordinanza n…….    del  ---------2010. 
 

Distinti saluti.  
Il Responsabile del settore Pianificazione e 

Gestione del Territorio 
Geom. Stefano Pedriali 

 


